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Ipotesi di trasformazione urbana a Benevento1 

Introduzione 

Nell 'ambito del dibattito sulle trasformazioni 
delle aree urbane, il fe n omen o dei "vuoti indu-
striali " occupa certamen te u n ruolo rilevante 
(Dansero, 1996) . 

In tal senso, da un pu n to di vista conce ttuale, 
l 'approccio geografico al p roblema focalizza l'at-
ten zion e sull 'opportunità d i decifrare le nuove 
localizzazioni derivan ti d ai proge tti di trasforma-
zione , verificandone possibilità e , soprattutto , co-
erenze con le trasformazion i in corso nei luoghi , 
nel modo di concepire lo spazio della produzione 
e d ell 'abitare (Dematteis, 1995). 

Le indagini condo tte a livello locale, inoltre , 
mostrano un esito spaziale derivan te solo in alcuni 
casi da aree industriali dismesse ma più frequen te-
men te da tipologie di "vuoti" di seconda genera-
zione (Barbieri, 1996), cioè categorie terri toriali2 

legate ad attività passate che n on siano state esclu-
sivamente produttive , ma per le quali, comunque, 
si pone comunque il p roblema d i mutarne le 
modalità d 'uso3 . 

Il tema delle aree dism esse viene, così , colloca-
to all 'interno della più generale p roblematica dei 
"vuo ti urbani ", che comprende in sé , oltre ad im-
pianti ed aree industriali disattivate o non p iù u ti-
lizzate, altre grandi infras trutture abbandonate o 
in notevole stato di obsolescen za sia fisica che 
strutturale (Dansero, 1996) . 

Per quanto riguarda, l'area provinciale bene-
ventana, in un preced ente lavoro d el gruppo di 
ricerca (Bencardino, Paradiso, A.modio) è stata 
avviata, per la prima volta per il territorio beneven-
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tano, una mappatura tipologica dei casi di dismes-
so e riuso, e una attenta ricognizione delle espe-
rienze d i pianificazione e dei bisogni locali, per 
delineare la struttura e la vocazione delle aree 
menzionate seguendo le linee-guida della ridefini-
zione del rapporto città-campagna (Boscacci, Ca-
magni, 1994) a scala interregionale e regionale, 
focalizzan do, in particolare, l'attenzion e sui pae-
saggi delle aree interne. 

Coeren temente con le premesse, i risul tati del-
la ricerca hanno evidenziato come le dinamiche di 
riuso d ella città d i Benevento ed in alcu ni comuni 
del comprensorio, caratterizzate e legate alla stra-
tificazione funzionale dell 'economia territoriale, 
sono apparse solo in alcuni casi segnate d alla pre-
senza di grandi im pian ti industriali, men tre più 
spesso hanno dimostrato d i essere determinate da 
realtà di d imensioni medio-piccole, contenitori 
cu lturali o aree pubbliche so ttou tilizzzate, d iffuse 
nell 'ambito d ella trama urbana. 

Pertan to, nel tentativo di riconoscimento di un 
modello operativo concettualmente adeguato alla 
realtà locale è stato necessario operare una com-
p lessificazione derivante dal significato e dal ruolo 
ch e le attivi tà econ omiche del territorio avevano 
rivestito nella definizione del paesaggio interes-
sato . 

Tale esigen za è derivata direttamente dalla rivi-
sitazione dei p rocessi di terri torializzazione che 
hanno caratterizzato le vicende evolutive delle 
aree interne. In particolare, l'originaria stratifica-
zione funzionale generata dalla tradizionale pre-
senza di attività primarie, la successiva riduzione 
de lle attività agricole e l' esodo rurale, hanno ge-
n erato la sedimen tazione di luoghi e contenitori 
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che, se pur estranei alla tradizione industriale, 
sono stati individ uati sul territorio, ri conosciuti 
come siti dismessi e classificati come "vuo ti rurali " 
(Bencardino, Paradiso, Amodio, 2000). 

La tabella successiva, quale prima sintesi de l 
m oni toraggio realizza to, mostra come, nell' ambi-
to dei siti censiti, circa il 20 % de i casi d i trasforma-
zione sia riconducibile a realtà industriali d ismes-
se e delocalizzate, men tre la rimanente parte dei 
vuoti si configura distrib uito p roporzionalmente 
tra altri siti della trama urbana e luoghi rurali che, 
grazie a più articolati programmi di riqualificazio-
n e4, ritroveranno nuove iden tità funzionali . Si 
tratta prevalentemen te d i in terventi che saranno 
gestiti da Enti pubblici, mentre nel 30%, circa, dei 
casi gli investimen ti d i r iuso prevedono il coinvol-
gimen to ed il ricorso a capitali d i imprese private . 
La complessità e la necessità della riconversione 
han no, infatti, generato forme di collaborazione 
pubblico-privata e meccanismi sinergici deputati a 
governare il cambiamento5 (Paradiso 1999, Bar-
bolini, 2000). 

La configurazio ne del fe nomeno analizza to 
nell 'area beneventana6, h a suggerito, quindi, l' ac-
cettazione di uno sli ttamento della prospettiva del 
riuso verso formule interpretative allargate a luo-
ghi e conteni tori ch e, derivando in generale dalla 
stratificazione funzionale pregressa e coerente 
con le origine e la storia economica locale7, deten-
gono comunque iden tità stru tturali adatte ad as-
solvere , in una concezione moderna, le nuove 
m odali tà di integrazione delle funzioni territoria-
li . 

Le prospettive per la città 

Questa seconda fase d i analisi in tende prose-
guire l' approfondimento sui casi di dismissione, 
a ttraverso la disamina d elle recenti ipotesi di svi-
luppo urbano della realtà sannita, concepite nel 
rispetto di una crescita controllata, senza costi per 
la d imensione ambientale adeguata alle richieste 
d ella colle ttività, e ch e, contemporaneamente , 
n ascano e prendano fo rza dalle specificità locali e 
d alle esigenze del contesto terri toriale di riferi-
m ento ossia eviden zino un approccio di sviluppo 
locale:; così come prospe ttato dalla teoria geografi-
ca (Dematteis, 1995) . 

1el tentativo d i configurare il fu turo della città, 
an che attraverso il ricorso a pratiche par tecipate , 
l'Amministrazione comunale di Benevento sem-
bra, infa tti , aver sancito temi priori tari da conside-
ra re nelle scelte programmatiche relative ai piani 
di trasformazione in atto . 
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In primo luogo, la città dovrebbe poter risulta-
re accessibile attraverso il trasporto pubblico di 
massa, su ferro e su gomma, in tegrato nelle moda-
li tà e articolato in relazione alla struttura ed all a 
domanda locale; tendere a consolidare la sua ca-
pacità di produzion e, di beni e di ser vizi, a ttrez-
zando le strutture volte alla fo rmazione ed all ' in-
formaz ione, le infrastru ttu re a rete della comuni-
cazion e, traendone motivo per qualificare i segni 
materiali propri allo spazio costruito. 

L'area urbana dovrebbe risultare attrattiva a t-
traverso la n uova attenzione riposta nei valori del-
la memoria e della storia, ai luoghi simbolici carat-
terizzanti l'eredità culturale, al senso paesaggisti-
co d i insieme e d i dettaglio, al rapporto con i segni 
dell 'ambien te naturale ed ai valori connessi alla 
fruizione dello spazio pubblico. Nella sua capacità 
di trasmettere informazioni , la fo rma del costruito 
dovrebbe ricondurre ad immagin i comprensibili 
nella cultura locale , ed altresì nell ' immaginario 
globale, dando senso nuovo all 'an tica arte di co-
struire le città, attraverso la conservazione innova-
tiva. 

Complessivamen te, viene condivisa la ricerca di 
sosten ibili tà ambien tale e civile, r iconosciuta qua-
le rife rimento rilevan te ai fin i delle scelte urbani-
stiche da effettuare, focalizzando, in particolare, 
l'attenzione sulla valorizzazione del patrimonio 
cul turale ed archeologico della città. 

A tal proposito, andranno evidenziate proget-
tualmente le opportunità connesse alla effe ttiva 
realizzazione di un parco archeologico, definito ai 
sensi della legislazione recentemente varata8 qua-
le museo all 'aria aperta, correlato per continuità 
di percorso con i beni archeologici del nucleo 
centrale insedia tivo storico, ed attraverso la rete 
me tropolitan a, con le diverse parti d ella città; alle 
azioni che potenzino la mobilità regionale e tran-
snazionale, con riferimen to alle opportunità de-
rivan ti dalla modernizzazione della rete ferrovia-
ria, statale e regionale; alle azioni che assicurino 
l' effe ttiva realizzazione del sistema dei parchi ur-
bani fluviali ; alle azioni che perseguano la rivitaliz-
zazione degli insediamenti residen ziali di recente 
fo rmazione, favorendo l' acquisizione di comples-
sità fu nzionale, integrativa delle a ttuali condizio-
ni ; la più accentuata integrazione con il centro e 
tra le unità insediative; alle azioni ch e promuova-
no la convergenza su obie ttivi condivisi della deci-
sionali tà urbanistica che i comuni d el Sannio e la 
Provincia di Benevento sono tenuti a deliberare; 
alle azioni idonee ad assicurare la sicurezza dal 
rischio, idrogeologico e da frana, con enunciazio-
ne di disciplina urbanistica concordata con l'Au-
to rità di Bacino, che assicuri la p romozione di 
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N. Comune Via Prec. Società Attuale IPOT ES I di Tipo 
Des tinazione Precedente destinazione RIUSO intervent o 

I Benevento Cc11 1ro urbano Pns1 ificio Rummo priv:uo 

2 Beneven to Vin Torrrc della Arca industriale - METALPLEX privmo 

3 Bcncvc.nto Poste ccnunli Barriere mciallichc IMEV/\ privn10 

4 Benevento Centro urbano Legnami RUSSO privalo 

5 Bcnevcn10 Con1rnda Olive SIRFA AII . Aniginnali privnto 

6 Beneven to Arca Macello Centro csoositivo oubblico-1>rivato 
7 Rcncvcnlo Ex Tabacchificio oubblico-privnro 
s Bcncvcnlo Mnnoni oubblico 
9 8 cncvcn10 Ex Colonio 

ni:i.ricola 
IO Bcncvcn10 P1a1J,.1 Gucrm1.zi Pnlnzzo S. Univcrsiu\ -

Domenico ConsorLio, 
Rc11orn10, Uffici 

I l Benc,•cnto Vin Cnl rmdrn Univcrsi1à Dida1ica 
Uffici 

12 Benevento Pal !losco Univcrsiu't - S1udi 
Diblio1ccn 

13 Ocncvcn to Ex Cnscnnn Universil ll - Privnlo 
Guidoni Didnuicn. Scrvi1i 

14 Ocncvcnto Snn Vinorino S1udi Sale borsis1i Pri valo 
15 Benevento Convitto Nazionnlc Univcrsiu\ - Pri vruo 

Didnuica scr.1i1j 
16 lle.nc,,cnto S Agos1i110 Univcrsi1:i • Pri valo 

Didanicn servizi 
17 Benevento Pnlnao Dc Smonc Univcrsi ti1 - Pri vruo 

Didr111icn scrvi1i 
1S Benl'vento Via Pacifico Ed. Scolas1ico Univcrsit :\ - Pri vato 

Didnllicn. scrvi1.i 
19 llcncvcnl o P.zz.1 Romn Ex INPS Uni vcrsi11l - Scr.•izi Pri vnto 

e labormori 
20 Ilcncvenl o Snntn Clcmcnlina Università• Servizi Privn10 

con ano botnnico 
21 Beneven to Ex IPAI Univcrsitll - priva10 

Dida11icn, scrvi1j 
22 Bencvc.nlo Vin dei Mulini Univcrsiul -

Didru1icn. servizi 
23 Benevento Poste ccntmli 
24 Benevento Panie Vnlcntino Dismessa discarica Do111fica mediante pubblico-privnlo 

comunale di sistemi di 
RR.SS.UU impcnncabi lizzazionc 

a strnli 
25 Dcnevcnlo Rione Libcnà riqunlifica1jonc pubblico-privn10 

urbnnis1ico4 socialc 
26 Dcne,·cnl o Pin.7.7Jl Duomo 
27 Uenevenl o Pin1.z:i Orsini 

Caratteristiche delle aree dismesse a Benevento e provincia. (Fonte: Comune, Provincia, ASI). 

Società Sup. (mq) Tipologia Rif. lnv.to 
referente Normati vi previsto 

Riuso Dclocnlin.'\1jonc 

Delocnliu .. 1zionc 

Dcloc.1li1.2nzionc 
Dclocnliv-J1rionc 

45 000 coperli Dcloc.1lizznzionc 

2 600 

3 800 

1.300 

S 000 

5.000 
I 800 

3.4 13 

3.232 

1.207 

566 

14 000 

1.848 

11 000 

P.R.U an . 11 L. 923/93 21220 

20465 
5698 
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I Airola E.\: stabi limcnlo I tessili - 5 filiera pubblico-privnto PromAir 
Alfo Cavi 

2 llonc:1 Ex Tabacchificio Propric1à 
Appin Consor,Jo Agrnrio 
Conccssionnrin Provinciale 
Mercedes 

3 Buonalbergo Ex seminario Forcstcrin cd nl 1ri pubblico 
snlcsinno - Edific io servizi per 
del '500 ubicalo l'Univcrsitii. 
ncll'rca di costruzione di 
oeninen1 .. , s1n111urc snnrtivc 

4 Buonnlbcreo cnv:l dismessa rccuocro cava oubblico 
5 Buon:1lbergo An1ico mul ino ad recupero immobile 1>riv:no 

acqua presso il 
T orrcntc Santo 
Spirito 

6 Cnstchencrc Fabbricn10 Centro di ccc.cl lcnz., pubblico 
011occntcsco per l'enologia, le: 
Casino Ex produ1joni 
Massone vitivinicole e la 

salvagunrdìa del 
patrimonio 

nm1>cloc:rnfico 
7 Cnstelvcnl'rc Pnrco Onsi nniumlc di pubblico 

Rcacsolnl!ntti inlcrcssc scient ifico 
8 Cusnno ~lulri Pnlnzzo s1orico Musco oubblico 
9 l\10111cfolconc di l111111ob1lc Musco della civi li .i pubblico 

Va lfo rtore conrndinn 
10 Pon tel:indolfo Ex cava Ex CO DE Co srl Rccuocro c.w11 nrivato 
Il San G iorgio del ccn1ro n111ico Riqunlificnzionc privuto 

S1rnnio 
12 Sa n Giorgio del Are dismessa Edifici per pubblico 

Sannio commercio cd uflico 
13 Sn n Giorgio dcl Villn Securilns Arca sponivn con privato 

S=1 nnio edificio nnncsso 
14 Sa n Luno Cx Mulino Musco privalo 
15 Sa n Lu1>0 Chiesa dclln Cc11tro csposi1ivo pubblico 

Conl!rc1mz.ionc orodolli turistici 
16 S:rn Luno Ex cnsn comunale Lnborntorio storico oubblico 
17 Sn n Nan:i ro Antico c11SOlnrc del Lnbomlorio e musco pubblico 

1700 delle pinnlc 1ipichc 
snn11i1c 

18 S:1 111 :1 Croce del Scuoln e cascun Cc111ro di pubblico 
Snn nio nirnli coordinnmc1110 per 

l'escursionismo 
rcli ·•ioso 

19 Te.lese Ccmmic.hc 1clcsinc Ci:TEL 
20 Torrecuso (!oc . Torre E.~ fonderia privato CECAS 

palazzo) Bivio C13 
7km 

Relazione Prof. D. Villacci alla Conferenza Programmatica di Ateneo. (Fonte: Comune, Provincia, ASI) . 

50.000 mq Comr:uto d'Arca L .236/ 93 A rca di 
crisi 

5000 

1200 
80 

2500 

2500 

2600 
2540 

1200 
600 

2200 

2100 

1000 
750 

350 
1000 

650 

30 000 mq proc. follimcntre 



interventi volti ad attenuare il rischio e la vulnera-
bilità degli insediamenti. 

Anche le periferie urbane di recente formazio-
ne, che appaiono spesso connotate dai motivi di 
ispirazione dedotti dalla semplificazione funzio-
nale residenziale, forse, andrebbero poste come 
aree proioritarie di riqualificazione, volte a perse-
guire una diversa complessità attraverso validi si-
stemi funzionali e nuove integrazioni formali 
(Arca Petrucci M. Dansero E., 1996) . 

La riurbanizzazione delle aree inusate o di-
smesse dovrebbe consentire la formazione di nodi 
urbanistici integranti natura, artificio , memoria, 
funzioni miste e modalità di accesso, mentre lo 
spazio e le attrezzature pubbliche dovrebbero tor-
nare a proporsi come orli dei vuoti, indirizzanti 
con questi il necessario complemento insediativo 
dedotto da promotori privati sulla base di regole 
pubbliche, come avvenuto nel corso della storia 
della città moderna. 

Con gli Indirizzi esposti, l'Amministrazione co-
munale di Benevento ha esplicitato le valutazioni di 
merito concernenti gli scopi validi per la progetta-
zione della città del futuro , anche se le finalità ge-
nerali, cui ricondurre il progetto della realtà con-
temporanea, individuano permanenze di valori 
che richiedono, a seconda dei casi, una differenzia-
zione nella scelta degli gli su-umenti urbanistici e di 
pianificazione da impiegare (Spaziante, 1996) , ri-
spetto alle intenzioni programmatiche, adeguati 
criteri e metodi di piano e progetto. 

Si evidenzia, a tal riguardo, che la recente deli-
berazione dei P.R.U.S.S.T. di Benevento e Caserta 
ha consentito di intravedere, in generale, l'affer-
marsi di una coerente azione di potenziamento sia 
infrastrutturale che strutturale. 

Il P.R.U.S.S.T., volano deputato a contribuire 
alla realizzazione degli obiettivi delineati per il 
futuro della città, contempla, tra i diversi interven-
ti, azioni specifiche di sviluppo riconosciute come 
ipotesi di riuso, consentendo, in tal senso e se pur 
in modo trasversale, un approfondimento del-
l'analisi sulle aree dismesse a Benevento e nella 
relativa provincia, a complemento di quelle già 
previste dagli strumenti urbanistici comunali9. 

Gli strumenti attuativi di trasformazione: 
il P.R.U.S.S.T. 10 

La misura relativa al Centro storico, suddivisa 
in sei interventi 11 , n el tentativo di coniugare pro-
cessi di sviluppo economico con iniziative volte al 
recupero, alla salvaguardia ed alla messa in sicu-
rezza del patrimonio storico, culturale, monu-
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mentale ed ambientale dei cenu-i storici dei Co-
muni ricadenti nel Comprensorio, prevede nume-
rosi progetti specifici, riconducibili ad ipotesi di 
dismissione e riuso (Cusimano. , 1995). 

In generale, le ipotesi di lavoro sembrano tutte 
finalizzate a rivitalizzare la funzionalità del nucleo 
antico dei Comuni del Comprensorio mediante il 
concorso a risorse pubbliche e private e la concer-
tazione tra soggetti diversi al fine di costruire un 
modello di città integrata, solidale e ad economia 
evoluta12 (Miano, 1994). 

Più direttamente, con l'intervento relativo al-
l'edilizia pubblico/ privata, il P.R.U.S.S.T. si propo-
ne di sviluppare, relativamente al patrimonio edi-
lizio esistente, azioni di recupero, riqualificazione 
e manutenzione 13 (Ballestrero, 1997). In tale otti-
ca, il Comune, pur assumendo un ruolo determi-
nante di indirizzo e sostegno, riconoscendo che 
non esistono le condizioni economiche per una 
gestione diretta degli interventi, potrebbe optare 
per il coinvolgimento di più soggetti pubblici (Re-
gione, Comune, IACP 14 ) e privati (proprietari, fi-
nanziatori, fruitori) invitati a partecipare con capi-
tali propri attraverso interventi di edilizia conven-
zionata/ agevolata, regolamentati dai meccanismi 
finanziari di settore. 

Il recupero architettonico di parti importanti 
del centro storico e di alcuni comuni del com-
prensorio, dovrebbe condurre ad una serie di rica-
dute positive sull'intero sistema e vantaggi sintetiz-
zabili nel miglioramento delle condizioni di vivibi-
lità e di sicurezza di parti importanti del territorio 
dei comuni (Pepe, 1994); al recupero di numerosi 
metri quadrati di superficie abitabile, con conse-
guente disincentivo alla realizzazione di nuovi fab-
bricati; lo sviluppo del turismo e la valorizzazione 
delle risorse storico-artistiche; un notevole incen-
tivo all'economia locale, a partire dalle imprese 
edili interessate ai lavori di recupero, fino ad inte-
ressare tutta la filiera edile , con conseguente cre-
azione di nuovi posti di lavoro 

Nell'attuale fase di avanzamento del monito-
raggio di casi di dismissione, rientranti nel suddet-
to Programma e sintetizzati in tabella, sono emer-
si, ai fini della presente ricerca, i progetti che nel 
centro storico di Benevento porteranno alla riqua-
lificazione di Piazza Duomo 15 e Piazza Orsini, al 
fine di restituire al sistema urbano il prestigio ar-
chitettonico di due aree storiche, una nuova area 
pedonale affiancata da una struttura museale a 
due livelli. In particolare, per la prima, l'interven-
to consiste nella sistemazione della piazza, la cui 
attuale configurazione è conseguenza delle distru-
zioni belliche che hanno provocato larghi squarci 
nel tessuto sette-ottocentesco, con successive rico-
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struzioni architettoniche scadenti. Per la seconda, 
si tratta di una risistemazione con spostamento 
delle viabilità di raccordo tra tre arterie centrali 
della città16 . 

L'intervento relativo alle infrastrutture mira, 
invece, alla riqualificazione ed al completamento 
de lle reti infrastrutturali necessarie agli abitanti ed 
agli utenti del centro storico. 

L'intervento successivo prevede azioni sui beni 
monumentali o comunque su edifici di interesse 
storico e culturale. Il restauro di tali monumenti e 
beni storici, oltre a costituire una rilevante opera-
zione culturale, se vista in una ottica globale, costi-
tuisce un importantissimo volano di crescita eco-
nomica, determinando un afflusso turistico supe-
riore rispetto a quello attuale, e contribuendo 
quindi a far crescere in modo sostenibile il territo-
rio interessato (Bencardino, 1995). 

La riqualificazione dei centri storici, finalizzata 
da un lato al ripopolamento, dall'altro alla valoriz-
zazione del potenziale turistico, si completa con 
l'intervento collegato ai musei , pinacoteche, ecc., 
riguardante la istituzione di nuovi centri di aggre-
gazione culturale ed il potenziamento di quelli già 
esistenti. Tra le varie iniziative possibili, sono state 
individuate quelle maggiormente vantaggiose in 
termini di sviluppo culturale e turistico (Robiglio, 
1995) . 

Nell'ambito di tale programmazione sono 
emersi numerosi casi di recupero e riuso di fabbri-
cati storici, nei comuni di Cusano Mutri, Montefal-
cone di Valfortore e San Giorgio del Sannio . In tali 
ambiti, la presenza rispettivamente di un antico 
palazzo storico ed altrettanti immobili di pregio 
del centro storico saranno deputati ad offrire al 
territorio nuove funzionalità legate alla proposi-
zione di aree espositive, centri sportivi, laboratori 
storici e musei di varia natura tra cui uno destina-
to alle tracce della civiltà contadina. In particolare 
nel comune di Buonalbergo, il recupero dell 'ex 
Seminario salesiano e di un edificio del '500 ubi-
cato nell 'area di pertinenza potrebbero generare 
spazi da adibire a foresterie e centro servizi per 
l'Università, oltre alla costruzione di strutture 
sportive e ricreative. 

L'azione relativa alla creazione nel Comune di 
Paduli di un polo culturale e turistico, caratterizza-
to da una esposizione permanente di opere di 
transavanguardia, si completa con il progetto del-
la costruzione di una sala auditorium, finalizzata 
tra l'altro ad accogliere la nota manifestazione 
Sannio Jazz, che già oggi attira numerosi spettatori 
da tutte le parti della Regione Campania e anche 
da alcune regioni limitrofe. 

Si prevede, inoltre, la realizzazione del museo 
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diocesano in Benevento ed il potenziamento del 
museo della civiltà contadina in Montefalcone 
Valfortore. 

Tale intervento si ricollega ad un 'altra tipologia 
di dismissione e recupero censita in numerosi co-
muni rientranti nel P.R.U.S.S.T. e legata a fabbricati 
rurali come antichi casolari, casette e masserie che, 
nella nuova programmazione, attraverso investi-
menti di carattere sia pubblico che privato, si pre-
vede saranno risu-utturati e riuti lizzati come musei, 
laboratori di botanica, cenu-i di eccellenza o poli di 
coordinamento per l'escursionismo religioso. 

Tra le iniziative di particolare rilevanza, si è 
distinto il progetto che a Castelvenere prevede 
l'acquisizione del fabbricato ottocentesco "Casino 
ex massone" per la istituzione di un Cenu-o di 
eccellenza per l'enologia, le produzioni vitivinico-
le e la salvaguardia del patrimonio ampelografico 
locale. Nel comune di San Nazzaro la ristruttura-
zione di un antico casolare del '700, il casino Ur-
ciuoli, restituirà alla collettività un laboratorio ed 
un museo delle piante tipiche sannite, mentre a 
Buonalbergo, l'immobile e la rispettiva area adia-
cente di un antico mulino ad acqua, recuperato 
presso il torrente Santo Spirito, sarà destinato al-
l'insediamento di un museo di artigianato locale. 

A latere di quanto descritto, il P.R.U.S.S.T., pre-
vede investimenti in grado di assicurare nuove 
condizioni di mobilità: tale intervento nei centri 
storici consentirebbe di decongestionarli, liberarli 
dall ' inquinamento dell'aria e acustico, recuperare 
spazi ed aree di pregio architettonico utilizzate 
attualmente come parcheggi di autovetture1ì. Al-
l'interno delle azioni rivolte al decongestiona-
mento dei centri storici, particolare riguardo rive-
stono naturalmente i progetti relativi al trasporto 
pubblico, attraverso il potenziamento delle linee 
esistenti, la creazione di terminal attrezzati e situa-
ti in punti strategici della viabilità cittadina. 

La creazione e lo sviluppo delle iniziative arti-
gianali tipiche preesistenti nei centri storici è un 
intervento (artigianato) che assolve a una duplice 
funzione: da un lato rientra nell'ottica cli sviluppo 
sostenibile, essendo le iniziative artigianali straor-
dinariamente compatibili con il contesto dei cen-
tri storici, dall 'altro lato il settore dell'artigianato 
costituisce una grande e ancora parzialmente ine-
splorata possibilità cli sviluppo economico e occu-
pazionale. 

Una considerazione viene, infine, esplicitata 
per l'ambito progettuale concernente il recupero 
cli cave dismesse e discariche (Magnaghi, 1992). Il 
censimento degli interventi cl i questa tipologia, 
legati al P.R.U.S.S.T., ha fatto rilevare la presenza 
cli cave e discariche da recuperare nei comuni cli 
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N. Comune TIPOLOGIA di Prec. Destinazione IPOTESI di RfUSO Tipo Inv.to Stru mento 
DISMESSO intervento previsto di 

pianificazio 
ne 

I Benevento Area urbana Riqual ificazione urbanist ico-sociale pubblico- 21220 P.R.U. 
nrivato 

2 Buonalbereo Cava Cava dismessa Recupero cava nubblico 1200 P.R.U.S.S.T. 
3 Pontelandolfo Cava Ex cava Recuoero cava or ivato 1200 P.R.U.S.S.T. 
4 Sant'Aeata dei Got i Cava Cava dismessa funzioni da defin ire da definire 4000 P.R.U.S.S.T. 
5 Benevento Discarica Dismessa discarica comunale di Bonifica mediante sistemi di pubblico- 11000 P.R.U.S.S.T. 

RR.SS.UU. imoenneabi lizzazione a strat i orivato 
6 Calvi Discarica Discarica oubblico 1600 P.R.U.S.S.T. 
7 Benevento Dismiss ione Pastificio Superfici da destinare a commercio e pubbl ico- 14400 P.R.U.S.S.T. 

industriale res idenze orivato 
8 San Giorgio del Sannio Dismissione A re dismessa Edifici per commerc io ed uffico pubblico 2200 P.R.U.S.S.T. 

indust riale 
9 Circello Edificio ru ra ie scuola rurale Museo archeologico pubblico 500 P.R.U.S.S.T. 

IO Buonalbergo Edificio rurale Ant ico mu lino ad acqua presso il Recupero immobile privato 80 P.R.U.S.S.T. 
Torrente Santo Snirito 

11 Castelvenere Edificio rurale Fabbricato Ottocentesco Casino Centro di eccellenza per l'enologia, le pubblico 2500 P.R.U.S.S.T. 
Ex Masone produzion i vit ivinicole e la salvaguardia 

de l oat rimonio amoelografico 
12 San Lupo Edificio rurale Ex Mu lino Museo orivato 1000 P.R.U.S.S.T. 
13 San Nazzaro Edificio rurale Antico casolare del 1700 Laboratorio e museo delle piante tipiche pubblico 1000 P.R.U.S.S.T. 

sannite 
14 Santa Croce del Sannio Edi ficio ru ra le Scuola e casetta rurali Centro di coordinamento per pubbl ico 650 P.R.U.S.S.T. 

l'escursionismo reliPioso 
15 Buonalbere,o Fabbricato storico Ex seminario sales iano Foresterie e servizi per l'Università Pubblico 5000 P.R.U.S.S.T. 
16 Buonalbergo Fabbricato storico Ex seminario salesiano - Edificio Foresteria ed altri servizi per l'U nivers ità, pubblico 5000 P R.U.S.S.T. 

de l '500 ubicato nell'area di costruzione di strutture sportive 
lnertinenza 

17 Cusano Mutri Fabbricato storico Palazzo storico Museo oubblico 2600 P.R.U.S.S.T. 
18 Montefalcone di Fabbricato storico Immobile Museo della civiltà contad ina pubblico 2540 P.R. U.S.S.T. 

Val fortore 
19 San Giorgio del San nio Fabbrica to storico centro antico Rioualificaz ione nrivato 600 P.R.U.S.S.T. 
20 San Giorgio del Sannio Fabbricato storico Villa Securitas Area sport iva con ed ificio annesso orivato 2100 P.R.U.S.S.T. 
21 Sa n Lupo Fabbricato storico Chiesa della Congregazione Centro esposit ivo prodotti turistici nubblico 750 P.R.U.S.S.T. 
22 Sa n Lupo Fabbricato storico Ex casa comunale Laboratorio stor ico pubblico 350 P.R.U.S.S.T. 
23 Sassi noro Fabbricato storico Museo rel igioso P.R.U.S.S.T. 
24 Benevento Piazza Spazio aperto Area pedonale, struttura con servizi pubblico 20465 P.R.U.S.S.T. 

privat i, spazio espositivo e strunura 
museale, 

25 Benevento Piazza Spazio aperto Area pedonale, struttura con servizi pubblico 5698 P.R.U.S.S.T. 
privat i, spazio espos itivo e strum1 ra 
museale, 

26 Castelvenere Soazio aperto Parco Rascolagatti Oasi naturale di interesse scienti fi co oubblico 2500 P.R.U.S.S.T. 

20 San Gioreio del Sannio Fabbricato storico Villa Securitas Area sportiva con edi fi cio annesso privato 2 100 P.R.U.S.S.T. 
21 San Lu po Fabb ricato storico Chiesa della Congree:azione Centro esoositivo orodott i turistici oubblico 750 P.R.U.S.S.T. 
22 San Lupo Fabbricato storico Ex casa comunale Laboratorio storico pubblico 350 P.R.U.S.S.T. 
23 Sassinoro Fabbricato storico Museo relieioso P R.U.S.S.T. 
24 Benevento Piazza Spazio aperto Area pedonale, struttura con servizi pubblico 20465 P.R.U.S.S.T. 

privati, spazio espositivo e strunura 
museale, 

25 Benevento Piazza Spazio aperto Area pedonale, struttura con servizi pubblico 5698 P.R.U.S.S.T. 
pri vat i, spazio espos it ivo e stru ttura 
museale, 

26 Castelvenere Soazio aperto Parco Rascolaeatti Oasi naturale di interesse scientifico oubblico 2500 P.R.U.S.S .T. 

Ipotesi di nuso. (Fonte: Comune, Provincia, ASI, documenti di pianificazione territoriale di enti vari ). 
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Buonalbergo, Pontelandolfo, Sant'Agata dei Goti, 
Calvi e Benevento. Le esigenze di riqualificazione 
urbanistico-sociali del territorio, derivanti appun-
to dalla dismissione e dal recupero di vaste aree, 
consen tiranno la riqualificazione di siti da restitu-
ire alla collettività e per i quali saranno previste 
nuove destinazioni d'uso. 

Solo a Benevento e a San Giorgio del Sannio, 
sono previste ipotesi di dismissione industriale, 
tradizionalmente intesa. In questi due casi, infatti, 
la ristrutturazione con riqualificazione delle volu-
metrie esistenti, attualmente adibite a pastificio e 
fabbrica di legname, consentiranno di realizzare 
superfici da destinare ad attività commerciali e 
residenze. 

Conclusioni e attese future 

Il tentativo di raccogliere e sistematizzare le 
esperienze ri levate attorno al fenomeno delle 
aree dismesse, nella provincia di Benevento, ha 
condotto a risultati empirici che testimoniano la 
presenza di spazi fisici e sociali, da recuperare, che 
non sempre derivano da dismissione industriale, 
ma risultano legati alla più specifica evoluzione 
socio-economica locale, in particolare alle vicende 
del settore primario e all'andamento complessivo 
della popolazione insediata soprattutto in centri 
storici minori appenninici. 

La presenza di numerose tipologie urbane, 
quali fabbricati rurali o storici e "vuoti " sia urbani, 
come piazze e corridoi, che naturali, quali discari-
che e ex cave, riconosciuti come siti in attesa di 
interventi di recupero verso nuovi usi e funzioni 
per il risanamento e lo sviluppo territoriale, ha 
legittimato la complessificazione della categoria 
concettuale di "vuoto" attraverso la più adeguata 
connotazione di " vuoto rurale". 

Va, comunque, precisato che questa sezione 
della ricerca, nel tentativo di individuare strumen-
ti, attori e strategie di trasformazione urbana, è 
stata condotta sulla base di documenti program-
matici, ed in particolare del Programma di Riqua-
lificazione Urbana e di Sviluppo Sostenibile del 
Territorio (P.R.U.S.S.T), che sono ancora in fase 
previsionale. I dati acquisiti, hanno, comunque, 
consentito un approfondimento della mappatura 
tipologica dei siti dismessi presenti sul territorio, 
ma si attende che tali strumenti evolvano verso 
stati di attuazione definitiva affinché consentano 
un più dettagliato monitoraggio critico e di scena-
rio degli interventi previsti. 

Questa condizione diventa per il gruppo di ri-
cerca lo spunto e lo stimolo a proseguire, in futu-
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ro, l'analisi del fenomeno al fine di individuare il 
complesso fascio di relazioni destinate a caratteriz-
zare il nuovo ruolo che l'ambito territoriale potrà 
svolgere nel più ampio contesto regionale ed in-
ternazionale e alla luce della nuova regolazione 
socio-politica decentrata e dei nuovi strumenti e 
metodologie di pianificazione territoriale. Si pre-
vede, inoltre, di selezionare e focalizzare l'atten-
zione sull 'abitato dei piccoli centri storici in una 
prospettiva di recupero di beni culturali dismessi 
di rilievo sia paesaggistico che artistico. 

Note 
1 Il lavoro è frutto di riflessione comune; per quanto riguarda 
la stesura del testo a F. Bencardino si deve il par. 1; a T. Amodio 
i parr. 2 e 3; a M. Paradiso il par. 4. 
2 In particolare, hanno un peso ri levante le infrasu·utture fer-
roviarie, mi litari o religiose. 
3 Compatibilmente con gli sU·umenti di piani urban istici vigen-
ti e que ll i in via di revisione. 
4 Variante al Piano Regolatore Generale , Piano di Recupero 
Urbano (P.R.U.) per il Rione Libertà, Programma di Riqualifi-
cazione urbanistica e di Sviluppo sostenibi le del Territorio 
(P.R. U .S.S.T). 
5 In questo contesto certamente è emerso il ruolo determinan-
te dell 'Università come agente esplicito di u-asformazioni e 
promotore di iniziative già realizzate che hanno in gran parte 
modificato la valenza e la espressione dell 'assetto urbano. 
6 Ad esempio: Chiesa della Congragazione - San Lupo, Antico 
casolare - San Nazzaro, Immobile rurale - Montefalcone Valfo1~ 
tore. 
7 Una approfondita analisi delle vicende di pianificazione in-
tervenute sino ai primi anni '90 e l' evoluzione della u·ama 
urbana cli Benevento è u·attata in F. Bencarclino, Benevento, 
1991. 
8 Legge 490/ 99. 
9 Ipotesi cli Variante al Piano Regolatore Generale, con annes-
so P.R.U. (Piano di Recupero Urbano) di Rione Libertà a Bene-
vento. 
10 Piano cli Recupero Urbano e cli S,~luppo Sostenibile del 
Territorio. 
11 Edi lizia pubblico/ privata, infrasu·utture, monumenti storici, 
musei, pinacoteche, ecc., mobilità, artigianato/ commercio. 
12 A tal fine è da evidenziare la proposta cli sottoscrizione cli un 
protocollo d ' intesa denominato "Economia del recupero" da 
parte de lla Confederazione I azionale dell 'Artigianato di Be-
nevento. 
13 Tali iniziative, a finanziamento misto pubblico-privato, avran-
no ad oggetto sia fabbricati di proprietà pubblica, sia cli pro-
prietà privata. 
14 Istituto Autonomo Case Popolari. 
15 Tali interventi pre,~sti dalla Variante al PRG di Benevento, 
sono stati definiti am-averso l'emissione cli un concorso di pro-
gettazione per il rifacimento di enu·ambe le piazze. 
16 Anche al fine di restituire autonomia alla splendida fontana 
cli Papa Orsini , oggi relegata al ruolo di spartiu-affico. 
17 In particolare, atu·averso l'intervento Mobili tà ci si propone 
cli creare all ' interno dei cenu·i storici piste ciclabili , incentivan-
do l'uso della bicicletta quale mezzo cli locomozione ecologico 
e compatibi le con l'ambiente, e cli incentivare i pedoni rispetto 
agli automobi listi con misure di u-asporto pubblico innovativo 
e ad emissione zero. 
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